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Cartelli, striscioni, annunci sui social 
o sui famosi portali immobiliari… 
Quante volte vi sarà capitato di ve-
dere inserzioni pubblicitarie con la 
scritta “NO AGENZIA”? Sono nume-
rosi i soggetti privati che vorrebbero 
affittare/vendere oppure che sono 
alla ricerca di un immobile speran-
do di trovare nel testo la dicitura “NO 
AGENZIA”. Quindi la domanda da 
porsi è “Perché?” 

Purtroppo in Italia, come in altri pa-
esi europei, non è obbligatorio avva-
lersi di un Agente Immobiliare per 
la gestione del proprio immobile 
e questo dà adito alla possibilità di 
evitarne l’intervento. Perciò, parten-
do da questo presupposto, sarebbe 
interessante analizzare come mai 
sempre più privati decidano di pro-
cedere in totale autonomia.

Da un lato la cultura italiana ci pre-
dispone ad essere autonomi, nel 
pieno della cosiddetta “arte di arran-
giarsi”, se non obbligati dalla legge e 
da un possibile risparmio economi-
co; dall’altra si rileva una diffusione 
e relativo accesso diretto ai portali 
immobiliari dove i privati possono 
pubblicare annunci con facilità e 
(addirittura) con la stessa visibilità di 
un’agenzia. 

Si aggiunge a questo la possibilità di 
gestire personalmente la trattativa, 
valorizzando in qualità di proprietari 

la conoscenza diretta dell’immobile 
(i pregi, la storia, il vicinato, ecc.).

Tuttavia vendere da privati richiede 
tempo, a partire dalla gestione degli 
appuntamenti fino alla stesura del 
contratto di accordo, passando per il 
controllo della documentazione fino 
al fatidico momento della stipula 
dell’atto notarile. 

Di conseguenza sarebbe opportu-
no possedere una discreta prepa-
razione tecnica, fiscale, burocratica, 
commerciale… Serve altro? È proprio 
questo il momento in cui la figura 
dell’Agente Immobiliare gioca un 
ruolo importante: le competenze e la 
professionalità sono sinonimi di ga-
ranzie e affidabilità che, ovviamente, 
comportano un costo. 

Allora perché ci sono colleghi che, 
spesso e volentieri, nei loro annunci 
pubblicitari o slogan mettono in ri-
salto la frase “NO PROVVIGIONI”?

Il cosiddetto “Diritto alla Provvigione” 
risulta così scandaloso? Problema-
tico? Si tratta solo di un importo da 
bonificare o peggio ancora di una 
circostanza così negativa da poter/
dover evitare? 

L’Agente Immobiliare non ha cor-
rettamente il diritto di percepire un 
corrispettivo economico, definito 
“compenso professionale o onorario”, 
dovuto a una prestazione lavorativa, 

considerato che opera secondo i do-
vuti requisiti di legge?

Forse i colleghi che usano questo 
slogan dovrebbero avere maggior ri-
spetto per la categoria a cui apparte-
niamo, dato che ogni professionista 
ha il dovere di tenere alta la consi-
derazione del proprio lavoro e, agen-
do con correttezza e professionalità, 
deve salvaguardare e promuovere la 
nostra splendida professione.
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